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Il 2019 è stato senz’altro un anno importante per la nostra Sezione. Dalla ormai superata sede di viale dei Mille ci siamo 
trasferiti in una nuova sede, ampia e funzionale, che permette di svolgere al meglio le nostre tantissime attività. Quindi un 
grandissimo ringraziamento va innanzitutto al precedente consiglio e al suo presidente, Massimo Bizzarri, che hanno 
voluto con determinazione l’acquisto e hanno fatto la scelta della nuova sede. Il grande entusiasmo e la partecipazione che 
abbiamo visto il giorno dell’inaugurazione hanno dimostrato subito che la scelta è stata importante ma specialmente 
gradita. Nonostante ci potessero essere delle perplessità per la collocazione decentrata, con la nuova sede abbiamo visto un 
aumento della partecipazione, delle presenze, delle attività. In sostanza: la nuova sede si è dimostrata indispensabile per far 
fronte al grande fermento di iniziative che sempre più caratterizzano tutta la nostra Sezione e le sue Sottosezioni. 
I soci continuano ad aumentare: nel 2019 siamo arrivati alla soglia dei 2400 iscritti, con una crescita significativa che 
riguarda sia la Sezione che buona parte delle Sottosezioni. 
Questo fenomeno si collega strettamente all’aumento di attività: corsi, escursioni, settimane di trekking, serate, 
collaborazioni con enti pubblici e altre associazioni. Il Cai sia a Reggio Emilia che in tutte le zone dove siamo presenti con 
le Sottosezioni, è sempre più una associazione dinamica e apprezzata per il suo impegno, che non è legato solo al tempo 
libero dei soci ma anche moltissimo alle attività di carattere sociale. All’aumento dei soci fa anche riscontro un sensibile 
aumento dei soci che si vogliono impegnare nel Cai: perché è chiaro che tutta la nostra attività non sarebbe possibile se 
non ci fossero tanti soci che si impegnano, mettendo a disposizione il loro tempo, la loro passione, le loro competenze. 
Dalle relazioni delle Scuole, delle Commissioni, dei Gruppi, delle Sottosezioni emergono non solo numeri che fanno 
impressione, ma tanto impegno e tanta passione: i soci vecchi e nuovi sembrano apprezzare, e vi assicuro che questa è la 
cosa che più viene percepita anche da chi guarda il nostro lavoro dall’esterno. Il Cai reggiano non si fa apprezzare per 
l’impegno di pochi, ma per il suo lavoro corale, dal Po al crinale. 
Fare il resoconto dettagliato del lavoro della nostra Sezione nel 2019 sarebbe impegnativo, sia per me e per chi ascolta. 
Ma alcune iniziative importanti vanno segnalate. 
Innanzitutto dobbiamo ricordare l’inaugurazione della nuova sede e della sala dedicata a Olinto Pincelli. Il 26 ottobre è 
stata una gran bella festa per il Cai, con il presidente generale Torti, con il presidente regionale Bizzarri, con l’assessore 
Montanari, ma specialmente con tantissimi soci che hanno fatto capire l’importanza della partecipazione e della vicinanza 
al Cai.In quella sede è stata presentata anche la nuova carta escursionistica dell’alta Pianura reggiana, realizzata grazie 
anche alla importante collaborazione del Cai. È uno dei segnali forti dell’impegno del Cai per realizzare una significativa 
ed efficiente rete escursionistica in tutta la Provincia, in stretta collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche e altre 
associazioni: pensiamo al Sentiero 608 don Candido Bizzarri nelle Valli di Novellara e Reggiolo, al Sentiero 672 lungo 
l’Enza, alla nuova tappa Reggio Scandiano del Sentiero Spallanzani. Da ricordare in particolare il rinnovo della 
Convenzione per i sentieri nel Parco Nazionale, grazie all’impegno del Gruppo Regionale del Cai, ma anche il grande 
lavoro sul Sentiero dei Ducati, in collaborazione con Iren, l’Ente Parchi dell’Emilia Centrale, la Riserva Mab Unesco e i 
Comuni interessati. 
Particolarmente significativa è stata la firma della convenzione con l’Ausl di Reggio Emilia per il progetto di 
Montagnaterapia, che ha sancito una bellissima collaborazione iniziata diversi anni fa. 
Per quanto riguarda gli aspetti culturali e scientifici sono da segnalare gli importanti e partecipati convegni di Marola sulla 
valle del Tassobbio, di Canossa sugli scavi al castello, e le iniziative per i 200 anni dalla nascita di Gaetano Chierici, 
illustre studioso e prestigioso socio del Cai, che hanno visto l’impegno del nostro Comitato Scientifico e del Gruppo 
Regionale. Il 7 settembre nell’ambito degli eventi per le Celebrazioni del IV Centenario della traslazione dell’immagine 
miracolosa della Madonna della Ghiara, la Sezione di Reggio Emilia e la Sottosezione di Novellara hanno organizzato due 
camminate sulla Via Matildica del Volto Santo, che si sono concluse alla Ghiara, dove è poi stato organizzato in 
collaborazione con il Cai un interessante e partecipato convegno sui Cammini della fede e sui percorsi escursionistici. 
Tutto questo impegno della Sezione, a cui si aggiunge quello altrettanto importante delle Sottosezioni, rivolto non solo ai 
soci ma a tutta la collettività, ha sicuramente contribuito nel dare al Cai un ruolo significativo nella nostra provincia 
Per quanto riguarda la vita della Sezione vanno ricordati l’avvio dell’attività del gruppo “Due curve e un falsopiano”, 
rivolta ai giovani dai 18 ai 29 anni, e il significativo sviluppo del Family Cai a Novellara, rivolto alle famiglie con 
bambini, attività svolta anche dalla Sottosezione Cai Val d’Enza Geb. Se aggiungiamo la grande attività promossa 
dall’Alpinismo Giovanile, possiamo dire con orgoglio che il Cai Reggio Emilia non è una associazione solo per vecchi, 
come a volte si è portati a pensare. Anzi, l’età media dei soci è sicuramente più bassa di quanto ci si può aspettare. 
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Questo lo si è visto anche nelle tante serate che sia le Sezioni e che le Sottosezioni hanno organizzato con successo: 
tantissimo pubblico, tra cui tanti giovani. Per non parlare dei Corsi della Scuola Bismantova e di Escursionismo. Questo 
deve essere uno stimolo per tutta la Sezione: i giovani si avvicinano al Cai, e a loro va data una grande attenzione 
nell’organizzare le nostre attività. 
Il 2019 ha visto anche il rinnovo delle cariche sociali, che hanno visto - come si dice - un rinnovamento nella continuità. 
Diversi nuovi consiglieri si sono affiancati ad altri consiglieri del precedente consiglio. Altri consiglieri sono ritornati in 
pista dopo qualche anno di assenza. Sono entrati anche dei sindaci molto giovani. Tra le importanti decisioni prese nel 
2019, quella di redigere un nuovo Statuto Sezionale (poi approvato nel 2020), per adeguarlo alle disposizioni del Terzo 
Settore, di modificare e aggiornare il Regolamento rimborsi e di aprire un bando per una nuova gestione del Rifugio 
Battisti. 
Importante anche la partecipazione alla vita del Gruppo Regionale Cai, che ha anche visto l’elezione a presidente del 
nostro presidente uscente Massimo Bizzarri, e di due altri soci nel Comitato Direttivo: Carlo Ferrari, rieletto, e Andrea 
Monti. Altri soci sono nelle Commissioni regionali Escursionismo, TAM, Rifugi, Sentieri e nella Commissione 
Interregionale Alpinismo SciAlpinismo Arrampicata Libera Sci Escursionismo. 
 
L’andamento economico del 2019 evidenzia un significativo aumento dei contributi da Enti Locali per l’attività della 
nostra efficientissima Commissione Sentieri per buona parte correlati ad acquisti di materiale effettuati nel precedente 
esercizio, un incremento dei proventi da tesseramento e delle entrate pubblicitarie. 
Sul fronte costi sono calati gli oneri per l’attività di manutenzione sentieri di cui sopra mentre gli incrementi dei costi 
generali sono relativi alle borracce acquistate e donate a tutti i soci nel 2020. 
L’incremento della voce ammortamenti è relativa all’acquisto della nuova sede che ha comportato anche maggiori oneri 
per manutenzioni, acquisto di materiale e spese di trasloco. 
Relativamente ai dati patrimoniali, il calo della liquidità è correlato all’acquisto della nuova sede e contabilmente 
rappresentato dall’incremento delle Immobilizzazioni. 
Si segnala che a partire dal 2020 la Sezione ha adottato un nuovo sistema contabile che permetterà di adeguarsi per tempo 
a quanto previsto dalla riforma degli Enti del Terzo Settore la cui entrata in vigore è ormai alle porte. 
 
Oggi abbiamo una sede bellissima, che speriamo di poter tornare ad utilizzare al massimo del suo potenziale. Ma il 
trasloco e la sistemazione della nuova sede sono stati complessi e faticosi. Tanti soci, con o senza incarichi, si sono messi a 
disposizione con tanto impegno e professionalità. Il Cai reggiano li deve ringraziare. 
Come presidente posso dire che nel Consiglio, nel Collegio sindacale, nelle varie Commissioni, nelle Scuole e nelle 
Sottosezioni si vede grande entusiasmo, passione e preparazione. Non è una frase retorica: i risultati che si possono leggere 
nelle relazioni che seguono lo dimostrano. A questi risultati hanno contribuito con il loro impegno, e con una grande e 
indispensabile pazienza anche nei confronti del presidente, il tesoriere Giovanni Catellani, il segretario Erminio Fontani, 
per non parlare dello staff di segreteria, con Franca Raboni, Franca Ninni e Valentina Grasselli.  
 
Il presidente della Sezione Cai Reggio Emilia 
Carlo Possa 
 
 

Attività Commissioni, Scuole e Gruppi 
 
 
MONTAGNATERAPIA 
Nel camminare in montagna si esprime spesso il bisogno di superare i propri limiti, di definire la propria esistenza in modo 
creativo, di scoprire la propria capacità di affrontare sfide impegnative e spesso faticose, superando passaggi anche 
difficili, riconoscendo la paura e attraversarla. 
Può essere una metafora della vita, di quella parte del vissuto che riguarda proprio la paura di non farcela, di essere soli, 
quella paura che produce impasse nella vita di tutti i giorni, se non ascoltata, valorizzata e infine regolata. Per molti di noi 
questi stati d’animo vengono risolti fluidamente giorno dopo giorno, per altri rappresentano ostacoli insormontabili. 
Il camminare in montagna per tutti i partecipanti alla Montagna-terapia di Reggio Emilia rappresenta un’esperienza di 
affermazione di sé, di autonomia e di libertà creativa, la capacità anche di affidarsi ai compagni che con te stanno 
percorrendo quel sentiero, acquisendo passo dopo passo consapevolezza delle proprie competenze, che a livello relazionale 
garantisce spazio e libertà a ciascuno ma anche certezza di esserci sempre per sorreggere nelle cadute, e le “regole” non 
sono quelle convenzionali ma direttamente dettate dalla severità dell’ambiente delle Terre Alte. 
Il nostro gruppo, costituito da pazienti in trattamento presso strutture terapeutiche psichiatriche per utenti adulti e volontari 
Cai, ha costruito in sei anni di attività una comunità che cerca di sperimentare una frequentazione socialmente inclusiva, 
che si incontra per programmare le uscite annuali da inserire nel calendario sezionale, che organizza i soggiorni in rifugio e 
pianifica le singole uscite, che partecipa alle squadre di manutenzione sentieri, nella consapevolezza che pensare l’uscita è 
bello e divertente quasi come il farla. 
Il 2019 si è chiuso con 7 escursioni inserite nel calendario e con la firma della convenzione siglata il 17 dicembre 2019 fra 
il l’Azienda USL di Reggio Emilia e la Sezione reggiana del Club alpino italiano, momento significativo che ha 
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consolidato questa collaborazione che continuerà a rafforzarsi nel corso del 2020 attraverso le 21 escursioni inserite nel 
Calendario fra ciaspolate in ambiente innevato, cammini lungo i percorsi del Sentiero dei Ducati attraversando antichi 
borghi collinari, esplorazioni di isole nascoste nel Golfo dei Poeti e conquista di cime apuane affacciate sul Tirreno. 
 
COMMISSIONE ESCURSIONI 
La Commissione Escursioni, ricostituita all’inizio del 2018, si è nuovamente rinnovata nel corso del 2019 in seguito alle 
elezioni del nuovo Consiglio Direttivo. È composta da Giuseppe Cavalchi (responsabile e referente in Consiglio), Carla 
Colzi, Carlo Ferrari, Sante Fragnelli, Raffaele Frazzi, Giorgio Galli, Emma Gandolfi, Sergio Morini, Elio Pelli, Gianna 
Poli, Carlo Possa, Marcello Scifo, Fulvio Torreggiani. La Commissione si è riunita diverse volte, sia al completo che solo 
con i componenti della Sezione, per la preparazione del Calendario 2020. 
Nei primi mesi dell’anno sono proseguite le serate relative all’iniziativa rivolta agli aspiranti capogita, aperte anche ai soci 
interessati: sono stati organizzati diversi incontri serali su molteplici argomenti. Si è quindi completato il percorso iniziato 
nel 2018 e che ha visto la disponibilità come relatori di diversi soci, sia della Commissione che di altre Commissioni o 
Scuole, e di esperti esterni. La partecipazione è stata notevole e interessata. Va però segnalato che la grande partecipazione 
e l’interesse non ci sono stati per quanto riguarda la Sezione: molte presenze erano infatti di Sottosezioni. 
Per quando riguarda il Calendario Sezionale, predisposto nell’autunno 2018, i risultati sono stati positivi, grazie 
all’impegno degli storici capigita, ma anche alla disponibilità dei titolati delle due Scuole che hanno inserito in calendario 
diverse uscite. Il calendario 2019 era caratterizzato da uscite di arrampicata, ciaspole, scialpinismo, TAM, oltre alle ormai 
collaudate uscite del fondo e del calendario di MTB. Si è trattato quindi di un calendario molto ricco di proposte molto 
variegate, molto apprezzato dai soci nella serata di presentazione che si è tenuta il 18 gennaio con Oreste Verrini come 
gradito ospite. Occorre anche sottolineare che il calendario prevedeva anche una proposta alpinistica in Dolomiti che si è 
affiancata alle più collaudate uscite di arrampicata. Confidiamo che questa possa essere la prima di nuova serie di proposte 
temuto conto del grande interesse tra i soci per questa attività. Interesse che si vede anche nel successo sempre crescente 
delle uscite alpinistiche organizzate da diverse Sottosezioni, con o senza la collaborazione delle guide alpine. Per quanto 
riguarda le uscite escursionistiche i partecipanti sono stati circa 900, su 40 uscite (purtroppo ben 12 sono state le uscite 
annullate per motivi varie) e pari a ben 59 giornate in ambiente; i dati delle presenze non tengono però conto dei 
numerosissimi partecipanti alla Notte di San Lorenzo (agosto). I partecipanti sono stati leggermente inferiori al 2018 ed al 
2017 ma il motivo è da imputare al minor numero di escursioni effettuate. Va segnalata la partecipazione di circa 200 non 
soci, e di numerosissimi soci di altre Sezioni o di Sottosezioni. Grande successo anche per il trekking organizzato dal Cai a 
Madeira. 
Come sempre è stata positiva l’attività legata a Montagnaterapia, con oltre 30 presenze, una attività molto importante che 
fa onore al Cai. Nell’autunno 2019 la Commissione si è impegnata nella preparazione del Calendario 2020, che è stato 
presentato a gennaio. Da segnalare un maggior coinvolgimento della Scuola di Escursionismo nelle escursioni proposte 
(sia escursioni che ferrate) e anche un incoraggiante segnale di disponibilità da parte della Scuola Bismantova grazie ad 
alcuni istruttori che si sono messi a disposizione, confidiamo che ciò sia il primo passo per un’offerta sempre più variegata 
ai nostri soci. Occorre altresì segnalare cha a fronte di un sempre maggior numero di uscite (ciaspole, ferrate, escursioni e 
trekking) si conferma il numero ridotto di capigita. 
Grazie al lavoro del gruppo di lavoro “Sentiero dei Ducati” il calendario si è arricchito di una serie di escursioni sul 
tracciato reggiano del Sentiero di Ducati, una serie di appuntamenti che permetterà di percorrere in varie tappe tutto il 
tratto reggiano del Sentiero dei Ducati. 
Il16 febbraio un gruppo di 24 soci ha partecipato alla prima edizione di ‘Escursionisti in mostra’ organizzata dal Cai 
reggiano in collaborazione con Palazzo Magnani di Reggio Emilia, sui sentieri dell’arte e della cultura. Il gruppo ha 
seguito la retrospettiva di JEAN DUBUFFET. Un bel momento, di prossimità e cultura. 
Il calendario 2020 è stato presentato l’8 gennaio al Buco Magico con Paola Favero come gradita ospite, la serata ha avuto 
un’ottima partecipazione. I dati delle prime uscite del 2020 sono molto confortanti, purtroppo tutta la programmazione è 
stata fortemente influenzata dalla pandemia Covid e dalla restrizioni imposte dalla sede Centrale del Cai. Di fatto l’attività 
è stata sospesa da marzo a giugno e soltanto a luglio sono timidamente riprese le attività escursionistiche. 
 
COMMISSIONE SENTIERI 
La Commissione Sentieri è composta da 12 squadre di cui 4 rispettivamente nelle Sottosezioni di Cavriago, Novellara, 
Scandiano e Val d’Enza Geb, per un totale circa 115 volontari di cui il 30% con impegno saltuario. Tutte nel corso 
dell’anno 2019 hanno svolto un grande lavoro pur nei limiti di disponibilità dei volontari. 
La squadra di Scandiano si è distinta per la tracciatura del nuovo tratto del Sentiero Spallanzani, inaugurato il 21 
settembre, da Reggio a Scandiano e della marcatura e pulizia di un lungo tratto in comune di Viano, oltre naturalmente ai 
sentieri di loro competenza. 
Un plauso speciale alla squadra di Novellara che ha ripristinato il bivacco Zambonini al Vallestrina (inaugurato il 30 
giugno), oltre che rifare la manutenzione a tutto il sentiero 613 da Gova al Passo Vallestrina. Anche il lungo sentiero 681 
ha avuto le sue cure come il 608 nelle Valli di Novellara. 
La squadra della Val d’Enza ha avuto il suo da fare sul 672 o Sentiero della Libertà, vari problemi sono sorti su quel 
percorso e tuttora sono da risolvere. Comunque la manutenzione sul resto del percorso è stata fatta con successo, inoltre ha 
svolto la manutenzione sul tratto del Sentiero Italia dai Ghiaccioni alla diga di Lagastrello. 
Anche la squadra di Cavriago ha lavorato sul Sentiero Italia da Bocca di Massa a Lama Lite, poi ha ripristinato la 
segnaletica nella zona del Cusna, ma questo è un lavoro infinito, tra intemperie, vandali e cavalli non si finisce mai. 
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Le squadre della Sezione si sono impegnate su vari fronti. Oltre a partecipare attivamente alla segnatura del Sentiero Italia, 
i volontari hanno eseguito la manutenzione su tutte le reti sentieristiche nei Comuni convenzionati. Nel Parco Nazionale, 
oltre alla fattiva normale manutenzione sui sentieri, c’è da notificare, purtroppo, la definitiva chiusura del sentiero 633, 
della Decouville, e del 635, dalla Presa Bassa alla Presa Alta, che era anche Sentiero Spallanzani. Chiuso definitivamente 
per frana incombente anche il 663 nel tratto sotto il Ventasso. Nel corso delle manutenzioni sono stati modificati i tracciati 
di alcuni sentieri come il 601 di Civago, (ora parte dal centro del paese e, passando da Appenninia, arriva al Passo del 
Giovarello). Altre modifiche nei Comuni di Baiso, San Polo, Canossa, e altre sono in corso. Nel 2019, nel Comune di 
Reggio è stato inaugurato il nuovo percorso ad anello Via delle Ville (segnavia 646D) con le varianti E-F, ma altri percorsi 
sono già in cantiere. Nel corso dell’anno sono iniziati sopralluoghi e verifiche di adeguamento e modifica del Sentiero 
Ducati la cui nuova tracciatura, con un nuovo logo, è già partita. 
Nel complesso nel corso dell’anno 2019 i volontari del Cai della Commissione Sentieri hanno effettuato 157 uscite, con un 
impegno di 417 giornate-uomo/lavoro. Sono stati interessati 48 sentieri per circa 315 km. 
 
COMITATO SCIENTIFICO SEZIONALE 
Durante il 2019 il Comitato Scientifico Sezionale (CSS) ha ulteriormente sviluppato la propria attività di ricerca di 
carattere storico, archeologico, geologico e naturalistico nell’ambito territoriale della collina e della montagna reggiana. 
Oltre alla regolare programmazione delle uscite settimanali a carattere esplorativo, il CSS ha inteso dare nel corso 
dell’anno un forte impulso sia alle iniziative di socializzazione e divulgazione dei risultati delle ricerche, tramite seminari e 
giornate didattiche sul campo, sia al consolidamento di rapporti di collaborazione e sinergie con interlocutori esterni di 
carattere accademico e istituzionale (enti locali, Soprintendenza ai Beni Archeologici, Musei Civici, ecc). In tal senso si 
collocano gli eventi di approfondimento relativi al sito pre-protostorico di Lulseto, la collaborazione nelle ricerche 
archeologiche dedicate alla Rocca di Crovara, quella con le università di Bologna e Verona nelle campagne di scavo sotto 
la rupe di Canossa alla ricerca delle tracce dell’antico borgo. Nel contempo il CS ha aperto nuove e stimolanti prospettive 
stabilendo con la Soprintendenza accordi che consentano a breve di avviare una ricerca sistematica in località 
Ceriola/Monte Sassoso dove proprio l’attività preliminare del CS ha permesso di individuare un possibile sito protostorico. 
Importante poi la partecipazione del CSS ai Convegni sugli scavi di Canossa, sulla valle del Tassobbio a Marola e alle 
celebrazioni per Gaetano Chierici. 
Dopo alcuni anni è stato poi redatto e pubblicato il nuovo Notiziario delle Ricerche, poi presentato nel febbraio 2020 
presso i Musei Civici con notevole successo di pubblico. Infine, consapevole della necessità di sviluppare la conoscenza e 
la partecipazione attiva al Comitato da parte del più ampio spettro dei soci Cai, è stato ideato uno specifico modulo 
corsuale dal titolo “Saper leggere la montagna” volto ad approfondire sia con lezioni in aula che con escursioni didattiche 
la conoscenza del patrimonio culturale, storico, naturalistico dell’Appennino reggiano, che a causa del Covid è iniziato nel 
settembre 2020. Da segnalare inoltre la collaborazione al progetto del Sentiero dei Ducati e la posa sul terreno di numerosi 
cartelli illustrativi sui sentieri segnati dal Cai. 
 
COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE 
La Commissione di Alpinismo Giovanile ha organizzato un Corso di Alpinismo Giovanile per l’anno 2019 rivolto a 
ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 18 anni, con il mantenimento all’interno del gruppo di 3 ragazzi di età compresa tra i 
19 e 25 anni, come collaboratori. Alle attività hanno preso parte 41 ragazzi (12 ragazzi fascia 8-11, 16 ragazzi fascia 12-
14, 10 ragazzi fascia 15-17 e 3 ragazzi fascia 18-25) in 15 giornate di attività. 
I ragazzi sono stati suddivisi in due gruppi: 8-12 e 13-18 durante le uscite in ambiente. La presenza era ben distribuita sui 
due gruppi. Un’uscita tecnica e un’uscita di più giorni è stata proposta a ogni singolo gruppo. In tutte le altre uscite la 
destinazione era comune mentre differenti erano gli itinerari a seconda delle capacità del gruppo. 
Calendario attività: 
- Presentazione corso AG 2019 e prime nozioni sull’andare in montagna (unica giornata svolta non in ambiente e alla 

presenza dei genitori) 
- Ciaspolata in Appennino reggiano (Monte Ventasso) 
- Escursione in Liguria con la sez. di Parma - da Camogli a San Fruttuoso 
- Escursione sul medio Appennino da Sologno a Ligonchio passando da Monte Cagno e Casalino 
- Arco di Trento - Ferrata Colodri (uscita tecnica solo per juniores) 
- Intersezionale TER AG - Prati di Logarghena 
- Canyoning nel Parco del Secchia - da Cerreto Alpi a Collagna (uscita tecnica senjores 30 e 31.08) 
- “Una montagna di amicizia” con le Sez. di Amatrice - Ascoli Piceno – Macerata – Gemona - San Donà di Piave – 

Pordenone – Parma - Amatrice (Monte Cardito) 
- Ferrata “Cima Capi” (uscita tecnica senjores) 
- Escursione in Appennino al Monte Cavalbianco 
- Festa di chiusura delle attività di Alpinismo Giovanile con escursione in ambiente in compagnia dei genitori. 
La Sezione di Reggio Emilia ha partecipato insieme a quella di Parma al gemellaggio con la Sezione di Amatrice. Tre 
giorni di escursioni insieme ma soprattutto di condivisione di quanto loro accaduto. Il gemellaggio sta proseguendo dal 
2017 con ottimi risultati e ottima partecipazione dei ragazzi che hanno creato anche un loro gruppo. Nel 2019 sono stati 
impegnati nell’Alpinismo Giovanile 1 AAG e 3 ASAG, più 8 collaboratori. Di questi alcuni si sono resi disponibili a 
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frequentare un corso ASAG. La Commissione di Alpinismo Giovanile continua a essere in carenza di accompagnatori e 
questo costringerà a rivedere il numero dei ragazzi per il prossimo anno. 
 
GRUPPO DUE CURVE UN FALSOPIANO 
Il 2019 è stato il primo anno di escursioni per il gruppo Due Curve Un Falsopiano, che raccoglie giovani escursionisti di 
età compresa fra i 18 e i 29 anni. Durante il corso dell’anno 2019 sono state effettuate un totale di cinque uscite, con una 
media di partecipanti di circa 10 ragazzi per uscita. In particolare, l’escursione di luglio all’Alpe di Succiso ha visto una 
partecipazione di 16 ragazzi (organizzatori esclusi). Il programma, a causa delle intense piogge del periodo fra aprile e 
giugno, non è stato rispettato e molte uscite sono state rimandate, nonostante tutto con un discreto successo. 
Le uscite sono state tutte di tipo escursionistico, e si è cercato di organizzare, in quasi tutti i casi, due possibili percorsi: 
uno per i ragazzi meno esperti o per chi, per qualsiasi motivo, non se la fosse sentita di camminare più a lungo, e uno più 
impegnativo. Nonostante le due possibili opzioni in molti casi tutti i ragazzi hanno deciso di continuare, portando a 
termine il percorso più difficile. 
Il successo e le energie positive che questo gruppo è riuscito a trasmettere, ha spinto a proseguire l’attività anche per il 
2020, con la speranza di riuscire a mettere in piedi un gruppo solido e affiatato. 
 
FAMILY CAI 
Nel corso del 2019 il family Cai Novellara ha realizzato 5 uscite che hanno visto la partecipazione di quasi 200 persone tra 
adulti e bambini. Nella pianificazione delle uscite si è cercato di combinare l’aspetto dell’escursione in montagna e 
dell’attività all’aria aperta alla componente ludica ma anche didattico-educativa. Con le proposte del Family Cai si è 
cercato di coinvolgere una variegata platea di partecipanti, da chi è abituato a frequentare la montagna e cerca escursioni 
mediamente impegnative a chi si vuole avvicinare per la prima volta alla nostra realtà e necessità di uscite più semplici. 
Da qui la decisione di proporre anche nel 2019 la 2 giorni sulla neve con lo slittino, alle alpi di Villandro, uscita 
particolarmente divertente e dinamica in cui sia i genitori che i bambini si sono cimentati in discese rocambolesche e 
mozzafiato. Confermata la 2 giorni estiva con notte al rifugio Bolzano, raggiunto dopo una camminata di 14 km e un 
dislivello di oltre 750 m, affrontata con entusiasmo dai bambini, ansiosi di arrivare al rifugio dove li attendeva una 
emozionante notte di avventure, immancabile occasione di socializzazione per grandi e piccoli, condividendo momenti di 
fatica e puro divertimento. 
Poi la camminata sui monti Lessini con tappa alla “Pesciara di Bolca” dove i giovani paleontologi non hanno solo cercato 
(e trovato) i fossili, ma hanno anche imparato cosa consiste il processo di fossilizzazione e che 50 milioni di anni fa l’Italia 
era quasi completamente sommersa da un mare poco profondo. 
Per la prima volta è stata organizzata un’uscita non in vetta ma nel cuore della montagna: una vera e propria escursione 
speleologica alla grotta Tanaccia, nella vena del gesso romagnolo. L’idea ha riscosso notevole successo ed è stato 
necessario organizzare 2 gruppi per soddisfare le tante richieste ricevute. Nell’escursione i bambini hanno provato 
l’emozione di entrare per la prima volta in una grotta, sperimentare il buio assoluto e vedere i pipistrelli da vicino; a questo 
si è aggiunto anche l’aspetto didattico: si è infatti parlato di come i romani sfruttassero le cave di gesso e di come l’acqua 
riesca a scavare cavità nel terreno. 
Il raduno dei gruppi Family al Parco dello Stirone a Parma è stata l’occasione per cimentarsi in tanti giochi e laboratori e 
per conoscere altre realtà Family del territorio nazionale. 
Non sono mancati momenti per educare alla solidarietà e al volontariato, con la partecipazione del Family alla giornata 
della colletta alimentare, in cui i bambini e le loro famiglie hanno aiutato a gestire il banco di raccolta all’uscita di un 
supermercato. Le uscite Family sono sempre improntate a imparare a tutelare la natura in quanto bene comune, alla 
condivisione ed alla socializzazione, nel rispetto dei tempi di tutti. 
Da segnalare anche l’iniziativa “Viaggiando si cresce” organizzata dalla Sottosezione Cai Val d’Enza-Geb e rivolta ai 
bambini e alle famiglie, articolata in 4 uscite sull’Appennino. 
 
SCUOLA SEZIONALE DI ESCURSIONISMO 
L’organico della Scuola Sezionale di Escursionismo (SSE) è composto al 31/12/2019 da 26 titolati e qualificati: 1 
Accompagnatore Nazionale di Escursionismo (ANE), 14 Accompagnatori di Escursionismo (AE), 7 Accompagnatori 
Sezionali di Escursionismo (ASE), 3 Accompagnatori di Cicloescursionismo (AC) e 1 Accompagnatore Sezionale di 
Cicloescursionismo (ASC). 
L’attività della SSE nell’anno 2019 si è incentrata in particolare sull’organizzazione e sullo svolgimento dei corsi di 
escursionismo nei vari livelli (base, invernale e avanzato), dei corsi di cicloescursionismo e di approfondimento dell’uso 
del GPS. I corsi organizzati dalla SSE nell’anno 2019 sono stati i seguenti: 
- Corso di Escursionismo Invernale in Ambiente Innevato (EAI): il corso si è svolto nel periodo gennaio-marzo 2019 

e ha visto la partecipazione di 26 allievi e di 15 accompagnatori (titolati, qualificati e aiuti); 
- Corso di Escursionismo Avanzato (E2): il corso si è svolto nel periodo aprile-luglio 2019 e ha visto la 

partecipazione di 15 allievi e di 7 accompagnatori titolati e 1 qualificato; 
- Corso di Escursionismo Base (E1): il corso si è svolto nel periodo settembre-novembre 2019 e ha visto la 

partecipazione di 40 allievi e di 10 accompagnatori (titolati, qualificati e aiuti); 
- Corso di Cicloescursionismo Base (CE1): il corso si è svolto nella primavera del 2019 e ha coinvolto 16 allievi e 9 

accompagnatori (titolati, qualificati e aiuti); 



~ 6 ~ 
 

- Corso Monografico “Uso pratico dei ricevitori satellitari”: il corso si è svolto nel periodo ottobre-novembre 2019 e 
ha visto la partecipazione di 12 allievi e di 2 accompagnatori, con 7 lezioni teoriche 3 uscite in ambiente. 

In totale, nell’ambito dei corsi si sono svolte circa 40 serate di lezioni teoriche in aula e 30 giornate di uscite in ambiente. 
Da segnalare che oltre il 50% degli allievi dei corsi si è tesserato al Cai per la prima volta contestualmente all’iscrizione al 
corso. 
Nel 2019 si è svolto il 2° Corso di specializzazione EEA per Accompagnatori di Escursionismo (AE) organizzato dalla 
Scuola Regionale di Escursionismo Emilia-Romagna: tre AE della SSE hanno frequentato con successo il corso di 
formazione e hanno conseguito la specializzazione dopo il superamento delle prove finali di verifica. Nell’ottobre 2019 si 
è svolto il weekend preliminare del 2° Corso di formazione e verifica per Accompagnatori Sezionali di Escursionismo 
(ASE) e per Accompagnatori Sezionali di Cicloescursionismo (ASC): 2 aspiranti ASE e 4 aspiranti ASC della nostra 
sezione hanno partecipato e hanno sostenuto la verifica finale per il conseguimento della qualifica nel weekend 15 e 16 
febbraio 2020. 
22 tra titolati e qualificati e 1 aspirante ASE della SSE hanno partecipato alla sessione obbligatoria di aggiornamento AE 
su nuove linee guida e piani didattici, organizzata dall’OTTO Emilia-Romagna e svoltasi a Bologna il 23 novembre 2019. 
Il 2019 ha visto anche l’approvazione definitiva del Regolamento della SSE da parte dell’OTTO EMR, in conformità con 
il regolamento tipo elaborato dalla CCE, che è ora in vigore. 
L’11 gennaio 2019, l’Assemblea della SSE ha nominato l’ANE Giuseppe Guasconi come Direttore della SSE e l’AE 
Davide Galloni come Vicedirettore; sono stati inoltre eletti gli AE Sante Fragnelli, Irene Mammi, Luca Davoli, l’AE-C 
Corrado Vezzosi e l’ASE Marco Paterlini come componenti del Comitato Direttivo. 
Nel giugno del 2019 gli AE Davide Galloni e Irene Mammi sono stati nominati componenti dell’OTTO EMR: la nostra 
sezione continua quindi ad avere due rappresentanti nella Commissione Regionale di Escursionismo. Gli AE Carlo Ferrari 
e Andrea Monti sono stati eletti nel Gruppo Regionale dell’Emilia-Romagna. 
Nel 2019 è stata notevolmente rafforzata la collaborazione tra la SSE e la Commissione Sezionale Escursioni: tale 
interazione ha portato alla programmazione e alla conduzione nel 2019 di numerose uscite sezionali con Accompagnatori 
della SSE in qualità di direttori di escursione, escursioni che vanno ad arricchire il già corposo calendario sezionale. 
 
SCUOLA DI ALPINISMO, SCI ALPINISMO E ARRAMPICATA LIBERA  
“BISMANTOVA-OLINTO PINCELLI” 
La Scuola “Bismantova” è promossa dalle Sezioni Cai di Castelnovo ne’ Monti, Reggio Emilia e Sassuolo. Per quanto 
riguarda l’organico, alla data del 01/01/2020 fanno parte della Scuola 77 istruttori (29 titolati, 47 sezionali e 1 emerito) 
così suddivisi: 
- 29 titolati e 1 emerito (3 INA Istruttori Nazionali di Alpinismo, 1 INSA Istruttori Nazionali di Sci Alpinismo, 4 

INAL Istruttori Nazionali di Arrampicata Libera, 7 IA Istruttori di Alpinismo, 9 ISA Istruttori di Sci Alpinismo, 1 
ISBA Istruttore di Snowbord Alpinismo, 1 IA/ISA Istruttore di Alpinismo - Istruttore di Sci Alpinismo, 1 IA/IAL 
Istruttore di Alpinismo - Istruttore di Arrampicata Libera, 2 IAL Istruttori di Arrampicata Libera, 1 Istruttore 
Emerito di Alpinismo) 

- 47 sezionali (13 Alpinismo, 2 Alpinismo e Sci Alpinismo, 20 Sci Alpinismo, 8 Arrampicata Libera, 4 Arrampicata 
Libera e Roccia La loro distribuzione presso le Sezioni è la seguente: Castelnovo ne’ Monti: 6, Reggio Emilia: 50, 
Sassuolo: 19, Bologna 1, SAT Canazei 1. 

Al termine del 2018, la Scuola contava 72 Istruttori in organico. Nel corso del 2019, 2 istruttori sono usciti e 7 nuovi sono 
stati ammessi, per un totale attuale di 77. Si segnala che dal 01/01/2019 sono diventati INAL i due istruttori Fontanili 
Marek e Barbieri Cristiano. Con l’organico di 77 istruttori, la Scuola Bismantova è tra le più numerose delle Sezioni tosco-
emiliano-romagnole e tra quelle che offrono il maggior numero e varietà di Corsi per i Soci. Questo è vero in un panorama 
non solo regionale, ma verosimilmente anche nazionale. 
- Commissioni. In funzione del nuovo Regolamento e per una migliore gestione delle attività generali della Scuola, 

hanno lavorato all’interno della Scuola tre commissioni: 1. Commissione materiali; 2. Commissione aggiornamenti, 
membri; 3. Commissione web. 

- Formazione. Alla fine del percorso formativo 2019, sono entrati a far parte della Scuola 7 nuovi istruttori sezionali: 
Inoltre, cinque nuovi aspiranti istruttori sono stati ammessi al percorso formativo 2020: Consuntivo attività 
dell’anno 2019. Nel corso del 2019 sono stati organizzati e svolti 6 corsi appoggiati presso le Sezioni di Reggio 
Emilia (3) e Sassuolo (3). I corsi sono stati: Scialpinismo (SA1, Reggio E.); Snowboard Alpinismo base (SBA1, 
Sassuolo); Arrampicata Libera Base (AL1, Reggio E.); Corso di Alpinismo su Ghiaccio base (AG1, Reggio E.); 
Corso di Alpinismo su Roccia (AR1, Sassuolo); Corso Manovre di Autosoccorso (MA, Sassuolo). 
Complessivamente, vi sono stati 110 allievi, di cui 29 nuovi iscritti, con l’impegno di 82 istruttori (tra titolati e 
sezionali), per un totale di 378 giornate di presenza (considerando le sole uscite pratiche). L’impegno degli istruttori 
è stato, come sempre, notevole e di alto profilo tecnico. Tutti gli allievi dei corsi hanno manifestato apprezzamento 
per l’organizzazione e la gestione dei corsi e per il comportamento degli istruttori (dati rilevati dal questionario 
anonimo che viene sempre distribuito alla fine dei corsi). 

Nella “classifica” di presenza degli istruttori della Scuola, si conferma il buon numero di coloro che prestano 
volontariamente un elevato numero di giornate alle attività istituzionali (corsi e aggiornamenti). 

- Aggiornamenti per istruttori. Nel corso del 2019 la Scuola ha organizzato due aggiornamenti obbligatori per i 
propri istruttori. Il primo, tenutosi il 24/03/2019 sul tema dell’arrampicata libera alla Pietra di Bismantova, è stato 
condotto dall’INAL Marek Fontanili e ha visto la presenza di 23 istruttori e 3 aspiranti. Il secondo aggiornamento si 
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è tenuto a Febbio il 22/12/2019 e ha visto la partecipazione di 30 istruttori e 2 aspiranti. Gli argomenti in questo 
caso sono stati la progressione in conserva (corta e da ghiacciaio) e l’ARTVA. Nel corso del 2019 la Scuola 
Interregionale TER ha organizzato un aggiornamento per gli istruttori sezionali di alpinismo e scialpinismo tenutosi 
il 21 e 22/09/2019 al Rifugio Ventina, con la partecipazione di due istruttori della Scuola Bismantova. 

- Partecipazione ad aggiornamenti obbligatori, corsi o convegni. Nel 2019 sono stati organizzati i due convegni 
regionali e nazionale per Istruttori delle Scuole. Il primo, organizzato dalla CISASATER a Reggio Emilia il giorno 
13/10/2019 ha visto la presenza di diversi istruttori della Scuola Bismantova. Al secondo, organizzato dalla 
CNSASA a Castelbrando il 26-27/10/2019, hanno partecipato il direttore Claudio Melchiorri e la segretaria 
Virginia Cappi. Albertini Luca e Leoni Enrico hanno proseguito il corso per il titolo regionale di istruttore di Sci 
Alpinismo (ISA), corso che termineranno nel 2020. Saranno poi organizzati alcuni aggiornamenti per istruttori, il 
cui programma è ancora da definire. In particolare, la Scuola sarà impegnata con la organizzazione di un 
aggiornamento “certificato” secondo le ultime indicazioni della CNSASA. 

- Varie. Per il 2019, si riportano numerose attività istituzionali, in campo regionale o nazionale, di alcuni membri 
della Scuola: Beppe Stauder è membro del CAI-SVI, Beppe Stauder, Claudio Melchiorri, Marek Fontanili, 
Cristiano Barbieri fanno parte della SITER (Scuola Interregionale TER Alpinismo, Sci-Alpinismo e Arrampicata 
Libera), Claudio Melchiorri è membro della CNSASA (Commissione Nazionale Scuole Alpinismo, Sci Alpinismo 
e Arrampicata Libera), ed è membro della SCA (Scuola Centrale di Alpinismo), Marek Fontanili è membro della 
CISASATER (Commissione Regionale TER Scuole Alpinismo, Sci Alpinismo e Arrampicata Libera). 

Si segnala inoltre che, come già fatto negli anni precedenti, istruttori della Scuola hanno organizzato nel corso del 2019 
una serie di gite sci alpinistiche, una uscita alpinistica e alcune uscite di arrampicata libera aperte ai soci. 
 
PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Un discorso particolare merita la Palestra di arrampicata di via Terrachini. L'attività di questa bellissima e importante 
esperienza per la nostra Sezione, durata 16 anni, si è dovuta interrompere nel 2020. La situazione creata dal Covid, che ha 
messo in ginocchio strutture come le palestre, con diversi mesi di chiusura, e le severe normative in merito alla sicurezza, 
troppo impegnative per una associazione come il Cai, basata sul volontariato, hanno costretto la Sezione a decidere nel 
2020 per il suo smantellamento. Questo nonostante la sua indubbia utilità per lo svolgimento dei corsi e nonostante i 
risultati fossero stati nel 2019 incoraggianti, testimoniati dalla continua frequentazione anche da parte di molti giovani. Nel 
2019 si è avuto un forte incremento degli abbonamenti annuali, che hanno sopperito al calo di ingressi giornalieri. Per 
questo nel 2019 la Palestra, dal punto di vista economico, ha dato risultati positivi per la Sezione.  
Nel 2019 i seguenti dati: 38 abbinamenti, di cui 19 annuali. Numero ingressi coperti da abbonamento: 877 Numero 
ingressi giornalieri paganti: 827. La presenza dei frequentatori della palestra è stata concentrata nel pomeriggio e in parte 
alla sera;  l’ingresso di soci giovani è stato particolarmente agevolato.. 
Nel 2019 la palestra è stata utilizzata in diverse occasioni per corsi organizzati dalla sezione e dalla Scuola Bismantova: 
- n. 4 corsi di arrampicata indoor (sezione CAI Reggio Emilia),  
- corso AL1  
- corso AG1  
- corso AR1  
 
GRUPPO MTB 
 
Il calendario del Gruppo MTB di anno in anno continua ad essere più ricco e vario. Continua insomma ad essercene per 
tutti i gusti. La vacanza sull’Etna è stato l’acme dell’annata e ha lasciato nei presenti ricordi letteralmente indelebili. 
Complessivamente ci sono state circa 50 giornate di attività suddivise in 35 eventi di uno o più giorni. 
Abbiamo cooperato a valorizzare il raduno interregionale dell’Elba, al quale abbiamo aggiunto 2 giorni di nostra 
organizzazione ed al quale abbiamo contribuito fattivamente, integrando in maniera vistosissima il numero complessivo di 
partecipanti.  
Continua a vedere un certo successo la proposizione di escursioni “bici+scarpa”: insieme escursionisti in bici e a piedi. 
E' iniziato la formazione di 3 nuovi ASC (Accompagnatori Sezionali di Cicloescursionismo), portata poi a compimento 
con successo. Due titolati della Sezione (Corrado Vezzosi e Roberto Ponti) hanno fatto parte dell’organizzazione e della 
commissione di valutazione del Corso regionale. 
Nella prima metà dell’anno 2019 è stato organizzato il primo Corso di Cicloescursionismo base CE1 approvato dal Cai 
regionale: buon successo di iscrizioni (e di conversione in escursionisti di una certa continuità). Nostri esponenti hanno 
presenziato numerosi all’ormai canonico Raduno regionale della seconda domenica di ottobre. 
Abbiamo dato vita ad un bellissimo evento promozionale della bicicletta e del vivere sostenibile nell’ambito della Festa 
del Parco delle Caprette (31 marzo 2019), abbiamo organizzato in volata durante l’anno ulteriori date non inizialmente 
previste a calendario, non ultima la bella iniziativa dei primi di settembre, in collaborazione con Istoreco, che ha portato 
una nutrita platea pedalante a conoscere alcuni quartieri molto sottovalutati della città. 
Non sono mancati i momenti conviviali ed il piacere di stare assieme e di esplorare, pedalata dopo pedalata, differenti 
angoli d’Italia. Sono aumentati i capigita, e c'è stata una generale diffusione dei principi e delle conoscenze CAI utili al 
cicloescursionismo: ciclomontanari di sempre maggiore affidamento stanno crescendo e iniziando ad interagire con lo staff 
degli accompagnatori in maniera sempre più proattiva. 
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Alla fine del 2019 abbiamo iniziato a lavorare sulla messa a punto di un corso monografico di meccanica, il cui impatto sul 
pubblico è stato talmente superiore alle attese da far pensare alla messa a punto di un’offerta formativa ripetibile in futuro  
Il corso è stato fatto con nulla-osta regionale e ha raggiunto un risultato finale superiore alle aspettative. Lo stiamo 
ripetendo per principianti (il primo era per avanzati) e si pensa di ripeterlo una seconda volta anche in autunno 2020.  
 
BIBLIOTECA 
Il trasloco da viale dei Mille alla nuova sede è stato particolarmente complesso per la Biblioteca Sezionale, che ricordiamo 
è la più fornita biblioteca sulla montagna della nostra provincia, con i suoi 2037 libri catalogati e altri in via di 
catalogazione. La Biblioteca Sezionale fa parte della rete nazionale delle biblioteche del Cai 
(https://caisidoc.cai.it/biblioteche-cai/bibliocai/). 
 
“IL CUSNA”, GIORNALE DEL CAI REGGIO EMILIA 
Il Cusna, anche nel 2019, è uscito come sempre quattro volte nel corso dell’anno, all’inizio di ogni stagione, il primo 
numero di 36 pagine, gli altri di 32 pagine. 12 sono gli inserzionisti che oggi fanno pubblicità sul nostro giornale. 
Quest’anno, dopo quasi tre anni dal cambio di formato, è stato fatto un restyling della grafica più accattivante e più 
professionale. Lo si è fatto guardando anche ad alcuni dei migliori giornali sezionali del Cai e con la collaborazione della 
tipografia Bertani con cui continuiamo a lavorare molto bene. 
La redazione, che ha perso Elena Becchi (dimissionaria), ed è quindi composta da Alberto Fangareggi, Marina Davolio e 
Marco Paterlini, lavora con ottimo spirito di squadra (nel 2020 è rientrata Sandra Boni e si è aggiunto Simone 
Montermini). 
Il Cusna continua nella sua missione di approfondimento di temi relativi alla montagna, cercando di mantenere il giusto 
equilibrio fra i tanti interesse dei nostri soci lettori. Gli editoriali sono stati a firma di Massimo Bizzarri (anche intervistato 
nel suo nuovo ruolo regionale), Carlo Possa (con importanti considerazioni sul Cai, nell’assumere la presidenza della 
Sezione) e Alberto Fangareggi. 
Nello scorso anno abbiamo in particolare parlato di Sezione e Sottosezioni, nuova sede del Cai di Reggio, sentieristica, 
Family Cai e Montagnaterapia. Molti sono stati gli articoli sui trekking, che sono sempre il soggetto preferito dai soci che 
vogliono pubblicare sul giornale (Sardegna, Sicilia, Valle d’Aosta, Matera, Provenza, Madeira). Poi anche trekking lontani 
come Perù, Nepal e Pakistan. Si è dato spazio alla MTB che conta un numero crescente di appassionati. Ma si è parlato 
anche di alpinismo sulle montagne di Bianco, Rosa, Brenta, Ortles e Sibillini. Bellissima l’intervista a Denis Urubko. È 
stato un piacere avere un articolo sul cinema di montagna di Piero Carlesi. Continua la pagina culturale di Marina Davolio, 
preziosa collaboratrice nella redazione oltre a occuparsi delle comunicazioni esterne. 
Nel Cusna trovano sempre spazio anche le immagini di qualità. Si ricordano qui come esempio le splendide foto aeree del 
Monte Bianco di Stefano Ovi e le foto dei lupi di Andrea Giudici. 
 
COMMISSIONE COMUNICAZIONE 
Nel corso del 2019 la Commissione comunicazione, oltre a predisporre comunicati stampa sulle iniziative di Sezione e 
Sottosezioni per gli organi di informazione locale (Gazzetta, Carlino, La Voce), per emittenti televisive, Lo Scarpone, 
Mondo Cai e altri giornali on-line quali Geos new, Nexstopreggio, Redacon, Reggionline, Reggioreport, Sassuolo2000, 
Darvoce, La Libertà, Bologna2000, Geos News, MondoCai, Montagne360, Next Stop Reggio, Newletter Club alpino 
italiano, ha regolarmente preparato una rubrica Cai settimanale per La Voce e il Resto del Carlino, e mensile per Stampa 
Reggiana.  
A questa attività si è aggiunta la gestione della pagina Facebook CAI Sezione di Reggio Emilia e la pubblicazione di 
notizie su gruppi correlati. La Commissione ha inoltre promosso la circolazione di informazioni provenienti dalla Sezione, 
dalle Sottosezioni, dalle varie Commissioni, Scuole e la condivisione di informazioni su Pagina Web e News Letter. Per le 
notizie in entrata dalla Sezione, dalle varie Commissioni, Scuole e Sottosezioni è stata chiesta la collaborazione dei 
responsabili o di altre persone indicate. Proficua è stata la collaborazione con Telereggio. La comunicazione social, fino a 
ora concentrata su Facebook - si auspica per il 2020 la apertura di una pagina Instagram - è migliorata: il numero di 
persone che a oggi seguono la pagina sono 3595 (+58% rispetto al 2018), con una media di persone raggiunte dai singoli 
post di 2383 (con punte che arrivano a 18768), e una media di 57 reazioni, 4 commenti, 9 condivisioni, 55 “mi piace”, e un 
numero che va da 800 a 17432 persone che hanno visto uno dei contenuti della Pagina (questa metrica è stimata). Sul sito 
del Cai di Reggio sono attivi un link dedicato alla ‘La sezione in edicola’ e alla ‘Pagina fb’. La responsabile della 
Commissione, come redattrice de Il Cusna, ha facilitato e promosso la condivisione e la pubblicazione di notizie sezionali 
su il periodico. 
Altri numeri: 
- 41 pubblicazioni “A spasso con il Cai” su Il Carlino di Reggio (un articolo e due box a numero) 
- 44 pubblicazioni del Cai su La Voce di Reggio (un articolo di apertura e tre notizie a numero, 11 pagine non sono 

state pubblicate per problemi interni alla redazione del giornale) 
- 16 pubblicazioni sul Carlino 
- 17 su la Gazzetta di Reggio 
- 2 su Mondo Cai 
- 14 su Redacon 
- 9 pubblicazioni su Stampa Reggiana (dalle due alle tre pagine a numero) 

https://caisidoc.cai.it/biblioteche-cai/bibliocai/).
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- 57 pubblicazioni su LoScarpone 
- 60 comunicati stampa ai media locali 
- 30 comunicati a LoScarpone 
- diversi interventi a Telereggio. 
 
COMMISSIONE TAM (TUTELA AMBIENTE ALPINO) 
La Commissione ha promosso il 26 marzo la serata presso la Sezione di Reggio Emilia dal titolo: “Il bidecalogo del Cai”, 
con relatore Raffaele Frazzi e la pubblicazione su “Il Cusna” dell’articolo “Torbiere dell’Appennino emiliano: ecosistemi 
complessi”. 
Sono state organizzate tre uscite a cura della TAM: 

- 16 marzo: Cervarolo e Gazzano Daniela Friggeri) 
- 13-14 luglio: trekking del Grignone-Grigna settentrionale, con il Cai Val d’Enza-Geb (Raffaele Frazzi) 
- 6 ottobre: escursione in Val d’Asta (Daniela Friggeri). 

Formazione: il 19 e 20 ottobre Raffaele Frazzi ha partecipato alla Giornata nazionale del Cai “Prendersi cura della 
montagna” alla Foresta del Cansiglio (TV), valida come aggiornamento obbligatorio per operatori regionali. 
 
GRUPPO DI LAVORO SENTIERO DEI DUCATI 
Il Gruppo di lavoro Sentiero dei Ducati si è costituito formalmente il 12 dicembre 2018, dunque il 2019 è stato il suo 
primo anno di effettiva attività. II GdL ha l’obiettivo di valorizzare e rilanciare il Sentiero dei Ducati, inteso non solo come 
classico sentiero escursionistico ma anche e soprattutto come un vero e proprio prodotto turistico dedicato al turismo lento 
e outdoor. Per fare questo, in collaborazione con i comuni interessati, con l’Ente Parchi dell’Emilia Centrale (che ha scelto 
il SD come uno dei progetti strategici utili per ottenere la certificazione europea per il turismo sostenibile - CETS), sotto 
l’egida della Riserva MAB Unesco e grazie a un finanziamento ottenuto dal Comitato Territoriale dell’IREN, il GdL nel 
corso del 2019 ha condotto sopralluoghi sull’intero percorso, identificandone le criticità e proponendo soluzioni agli enti 
competenti, ha progettato i nuovi itinerari, sia pedonali che per la MTB, ha digitalizzato tali percorsi (tracce gpx) e ha 
individuato i fornitori tecnici per lo sviluppo di un sito web dedicato, multilingue, che consentirà anche la navigazione 
virtuale sul percorso. Il GdL ha inoltre contribuito alla promozione del SD partecipando all’edizione reggiana di ITACA’ 
(Festival del Turismo Sostenibile) e pubblicando un articolo sul periodico “Stampa Reggiana”. 
 
CORSO DI SCI DI FONDO 2018/2019 
Il Gruppo Fondisti ha organizzato per la stagione invernale 2018/2019 il 32° Corso di sci di fondo che si è sviluppato in 
una serie di corsi formativi e di perfezionamento in collaborazione con i maestri FISI della Scuola Italiana Sci Pietra di 
Bismantova. 
Tre sono stati i Corsi di tecnica classica così suddivisi: il primo per principianti; il secondo di perfezionamento per chi già 
aveva frequentato il 1° corso o per chi aveva già una certa pratica in questa disciplina; il terzo di perfezionamento 
“avanzato”. Gli iscritti ai corsi sono stati in totale 38. Le ore di lezione per ciascun corso sono state 32. Tutti gli iscritti ai 
corsi erano tesserati Cai. 
Il 15 novembre 2018, presso la sede sociale si è svolta la presentazione ufficiale del 32° corso con il seguente programma:  
- 29-11-2018 - Serata teorica relativa alla preparazione fisica, all’abbigliamento, al comportamento alimentare e 

ambientale da osservare durante la pratica di questo sport 
- 12/13-01-2019 1^-2^ lezione in Val di Vizze 
- 20-01-2019 3^ lezione presso il centro fondo Passo Coe 
- 03-02-2019 4^ lezione presso il centro fondo Passo Coe  
- 10-02-2019 5^ lezione presso centro fondo Viote Monte Bondone 
- 16/17-02-2019 6^ -7^ lezione sull’ Altopiano di Asiago 
- 03-03-20189 8^ lezione con chiusura del corso presso il centro fondo Campomulo 
- 12-04-2019 Cena di fine stagione con distribuzione degli attestati c/o Don Papi. 
A corso ultimato è stata effettuata la seguente uscita aperta a tutti i soci Cai: 
- 16/17-03-2019 San Pellegrino – Passo Lavazè. 
Il corso ha avuto una buona adesione con elevato numero di iscritti; purtroppo la stagione non è stata generosa per quanto 
riguarda l’innevamento, ciò ha portato a dover sostituire diverse uscite rispetto a quelle riportate in programma. Non si è 
potuto effettuare la tradizionale traversata Millegrobbe-Campolongo (20 km) in quanto i centri fondo erano stati chiusi 
causa mancanza di neve. Ciò non ha causato alcuna riduzione delle lezioni programmate in quanto veniva effettuata “fuori 
corso”. Nonostante le problematiche dovute al poco innevamento, abbiamo ricevuto piena soddisfazione dei partecipanti al 
corso. 
 
COMMISSIONE MANIFESTAZIONI 
Le iniziative culturali della Sezione sono state numerose. Nella seconda parte dell’anno l’utilizzo della nuova Sala Pincelli 
ha permesso un notevole passo in avanti: nell’ampia sala sono stati organizzati incontri che hanno richiamato nella nuova 
sede un pubblico numeroso e attento. Diverse però sono state le iniziative organizzate ancora nella sede di viale dei Mille. 
Nell’ambito del corso per capigita le serate sono state: il 12 febbraio con “Breve storia dell’escursionismo”, a cura di Carlo 
Possa con la collaborazione di Clara Possa; il 18 febbraio “Smartphone vs GPS: 1 X 2, cosa scegliere? / GeoResQ, il 
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servizio di geolocalizzazione e d’inoltro delle richieste di soccorso” con Giuseppe Cavalchi. Il 18 marzo Alessandra 
Curotti, del Parco Nazionale dell’Appennino tosco-emiliano, ha parlato di “Geositi della Riserva MaB Unesco: geoguide e 
candidatura a Word Heritage delle più importanti aree gessose della Regione”. Il 26 marzo Raffaele Frazzi ha trattato “Il 
nuovo Bidecalogo: linee di indirizzo e di autoregolazione del Cai in materia di ambiente e tutela del paesaggio”. Di 
“Responsabilità dell’accompagnamento in montagna” ha parlato il 5 aprile Massimo Bizzarri. Sui “Pericoli oggettivi e 
soggettivi in montagna” il 12 aprile è intervenuto Gianpaolo Montermini. 
Due incontri sono stati organizzati in collaborazione con il Comitato Scientifico Sezionale: il 12 marzo sul sito di Ceriola e 
il 7 maggio sulle “Particolarità naturalistiche della Val Tassaro”, con Massimo Gigante. 
In autunno sono iniziate le serate nella capiente Sala Pincelli. 
Il 18 ottobre è iniziato il ciclo “L’Appennino tra storia e natura”, in collaborazione con il Comitato Scientifico: Giuliano 
Cervi ha parlato della figura di Gaetano Chierici. Il 12 novembre l’alpinista Giorgio Carlotti ha presentato le sue salite su 
ghiaccio. Per il ciclo “Racconti di terre lontane” il 19 novembre lo scialpinista ed esploratore Manuel Lugli ha presentato 
un viaggio nell’Antartide, il 26 novembre si è parlato di Ande con Simone Montermini e il 3 dicembre Luca Davoli, Anna 
Maria Ferrari, Tiziana Fontanesi, Guido Giarelli, Fausto Locatelli, Mauro Moggi e Remo Salicetti hanno presentato il loro 
viaggio in Perù. 
Il 9 dicembre al Buco Magico l’alpinista e fotografo Marcello Cominetti ha presentato le sue salite al Cerro Torre. Nel 
corso della serata sono stati premiati i soci più anziani. 
Il 17 dicembre Stefano Ovi ha presentato in sede la prima di due serate dedicate al “Meteo facile per escursioni sicure in 
ambiente innevato”. 
 

Attività delle Sottosezioni 
 
SOTTOSEZIONE “CANI SCIOLTI” CAVRIAGO 
(Soci 2019: 240) 
Il calendario escursionistico 2019 prevedeva 41 escursioni compresi due trekking, dal 18 al 25 maggio in Basilicata e dal 
19 al 22 settembre in Orobie. La maggior parte sono state realizzate felicemente e alcune hanno richiesto un rinvio a causa 
delle condizioni atmosferiche, alcune annullate per maltempo.La partecipazione, anche quest’anno, è rimasta a ottimi 
livelli con circa 400 presenze. 
Nel corso del 2019 abbiamo sostenuto interventi di manutenzione/ripristino alla sede di Cavriago. 
Oltre alla ormai consolidata e pluriennale collaborazione con gli amici della Sezione di Tregnago (VR), coi quali il 29 
settembre siamo saliti sul Monte Prampa e Cisa, la collaborazione con la sezione di Cesena prosegue: il 12-13 ottobre 
siamo andati in Valle Aurina e alle Tre Cime di Lavaredo per trekking e ferrate. 
Come ogni anno è proseguita anche l’attività di segnatura sentieri che ha visto all’opera diversi nostri soci guidati da 
Simone Catellani, Federico Cornetti e Gabriele Gaiti. 
In particolare da sottolineare la segnatura del Sentiero Italia che va da Lamalite a Bocca di Massa, il tratto del sentiero 609 
che va da Rescadore a Civago (ultimato con il 2020) e interventi ormai di rutine sul crinale che dal Passone va a 
Monteorsaro. 
È proseguita la collaborazione con il gruppo “Guide la Pietra” con la realizzazione di corsi di approccio a neve/ghiaccio e 
roccia rivolti a chi ha intenzione di iniziare a praticare attività su questi elementi. 
Nella serata del 24/01/19 è stato ospite il Soccorso Alpino con Luca Pezzi per un ciclo dedicato alla sicurezza in ambiente 
innevato dal titolo, “Sicuri sulla neve”, molti soci hanno poi partecipato alla giornata pratica organizzata sempre da SAER 
il 27/01/19. 
Il 9 e 23 maggio, presso il Cinema teatro Novecento, si è tenuta la consueta mini-rassegna  “Cinemontagna”, con la 
proiezione dei film, “Fino alla fine dell’Everest” con Davide Chiesa che ha presentato il film, e “Mountain”. Anche 
quest’anno si è registrata una notevole partecipazione di pubblico. 
Il 26 aprile la Sezione è stata protagonista della serata in ricordo della “resistenza bianca” organizzata dall’Associazione 
Culturale “Carmen Zanti” e Anpi Cavriago assieme allo scrittore Giuseppe Mendicino che ha presentato il suo libro 
“Portfolio Alpino”. 
Da segnalare l’attività promozionale, divulgativa e ricreativa svolta l’8 settembre durante la “Fiera dei Tori” a Cavriago, 
abbiamo chiamato un tecnico specializzato e certificato che ha allestito per la prima volta in paese un piccolo percorso 
sugli alberi per i più piccini, attività che ha visto una partecipazione inaspettata dei bimbi e delle loro famiglie, le quali 
hanno chiesto informazioni di ogni genere, soprattutto per i loro figli. 
Il 29 novembre è stato ospite Franco Perlotto, per una serata dal titolo “Spirito Libero”, la montagna, la vita e le avventure. 
A dicembre si è parlato ancora di sicurezza in ambiente innevato, nella serata del 13/12/19, per approfondire i pericoli che 
la montagna presenta nel periodo invernale e per apprendere le basi per affrontare in sicurezza questo affascinante 
ambiente. Titolo delle serate “In montagna con la testa … anche d’inverno”. 
 
SOTTOSEZIONE DI GUASTALLA 
(Soci 2019: 55) 
La Sottosezione ha organizzato 3 escursioni su 11 programmate. 
È stata inoltre organizzata, il 5 dicembre, la consueta cena a conclusione dell’anno sociale. 
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SOTTOSEZIONE DI NOVELLARA 
(Soci 2019: 280) 
La sottosezione Cai di Novellara ha organizzato numerose iniziative, rivolgendo sempre tutte le attività indicate a soci e 
non soci): 
- 40 escursioni (6 in pullman, 34 con mezzi propri) 
- Rassegna culturale dal titolo Tra le vette e il cielo, in collaborazione con il Comune di Novellara, articolata in tre 

serate: Denis Urubko, “Avventura ad alta quota”; Edoardo Brotto, “Paesaggi musicali”; Paolo Cognetti e Marco 
Albino Ferrari, “La montagna a due facce” 

- Serata Nepal “Il Kanghenjunga trekking – North e South base camps 2018” con l’alpinista Fausto De Stefani in 
collaborazione con Rifugio Sgabo 

- Iniziativa “Puliamo il sentiero Cai 608” 
- Iniziativa culturale “Alla scoperta dei Tesori della nostra terra” (11.05 – Campagnola Emilia – Chiesa Sant’Andrea 

del Castellazzo. 18.05 Reggiolo – Villa Aurelia. 01.06 Novellara – Casino di sopra) 
- “Cammino al Tramonto e Yoga sul sentiero Cai 608 nelle Valli di Novellara e Reggiolo” – “Trekking & Yoga – 

Carpineti Corte di S. Vitale” in collaborazione con LOFT Yoga Novellara 
- Iniziativa “Alla Pietra con Matteo Della Bordella e i Ragni di Lecco” in collaborazione con la Sottosezione di 

Scandiano 
- Serata fotografica “AppenninAMO” – con Rosanna Bandieri 
- Partecipazione all’iniziativa del Cai Nazionale “Sentiero Italia CAI” nelle 2 tappe da Passo Radici a Passo Cerreto 
- Serate “Montagne storie e immagini”, “Eolie perle del mediterraneo”, “L’incanto del Bivacco Zambonini”, “Un 

sogno chiamato 4.000”, “Family Cai – Il regno dei bambini” 
- Confermato e consolidato il gemellaggio con il Cai Egna (BZ) 
- Accompagnamento di circa 150 ragazzi delle Scuole primarie di Novellara “Valli di Novellara e Reggiolo Sentiero 

Cai 608” (18-20-25.11) e Campagnola “Castello di Rossena e Canossa” (16.10) in gita scolastica. 
Da segnalare inoltre le diverse attività organizzate con Associazioni e Comuni: gestione “Banco alimentare” in 
collaborazione con la Caritas; “Cammina Cai in rosa” a Novellara in collaborazione con “Ottobre rosa Novellara e 
dintorni”; Iniziativa di solidarietà “Insieme si può” – Un midollo per Matteo Area feste S. Giovanni di Novellara in 
collaborazione con Admo RE. 
Per quanto riguarda la stampa, la comunicazione e l’informazione ai soci e al territorio: definizione e gestione della 
biblioteca del Cai di Novellara: raccolta di libri e audiovisivi, stesura di un catalogo e attivazione prestiti (i libri censiti 
sono oltre 350); iniziativa Porta un libro al Cai per promuovere la donazione di libri e l’arricchimento della biblioteca 
interna; stampa, distribuzione e divulgazione di: programma delle uscite 2019; locandine e opuscoli informativi e 
pubblicitari; raccolta fotografica delle immagini escursioni 2019 in CD; gestione della mail-list Cai Novellara (oltre 800 
contatti); gestione del sito web della sottosezione Cai di Novellara; gestione di un profilo Face Book Cai Novellara (quasi 
1700 membri); pubblicazione di articoli su: periodici locali (Il Borgo, Filo Diretto, Il Portico rispettivamente di 
Campagnola Emilia, Novellara, Reggiolo), quotidiani (La Voce), Il Cusna e Lo scarpone; comunicati stampa su Carlino 
Reggio e Gazzetta di Reggio. 
Da ricordare infine l’apertura settimanale (venerdì sera, ore 21.00) della sede sociale (Galleria Zita Fumagalli 3, 42017 
Novellara, RE) e la realizzazione della cena sociale 2019. 
 
SOTTOSEZIONE DI RUBIERA 
(Soci 2019: 76) 
Come tutti gli anni un particolare impegno ha richiesto la gestione delle due Palestre di arrampicata, a cui si aggiungono le 
diverse attività. 
- Calendario composto da 15 uscite di cui 5 di 2 giorni 
- Collaborazione Scuola Alpinismo Scialpinismo e Arrampicata Libera Bismantova per serata corso Manovre di 

Corda 
- Apertura nelle sere dei lunedì di giugno, luglio e prime due settimane di settembre della palestra all’esterno per 

attività di arrampicata esclusiva per bambini 
- Apertura di quattro serate settimanali della palestra interna di arrampicata, da gennaio a dicembre compresi 
- Apertura di tre serate settimanali durante il periodo giugno-settembre della palestra esterna di arrampicata 
- Ciclo di 4 serate con diapositive e filmati dal titolo “Montagne natura” in collaborazione con “Gruppo fotografi 

Rubiera”. 
 
SOTTOSEZIONE DI SCANDIANO 
(Soci 2019:205) 
Il Calendario è stato particolarmente ricco: 52 le escursioni in programma, di cui 8 annullate per brutto tempo. In sintesi: il 
Calendario era composto da 5 alpinistiche, 3 ciaspolate, 4 ferrate, 3 uscite in MTB, 14 weekend in rifugio e 1 trekking in 
settembre alle Eolie, che a seguito dalla grande richiesta è stato replicato a ottobre. Alle 44 uscite effettive hanno 
partecipato 1.490 persone, con una media di 34 per ogni gita, sono comprese anche le 380 persone che hanno partecipato 
alla Camminata sotto le stelle, organizzata a favore di Apro Onlusa grazie alla generosità di Don Papi. Con l’attività del 
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2019 i nostri soci hanno effettuato uscite in tutto il nord Italia, in Toscana, Liguria, Sicilia e soprattutto sul nostro 
Appennino. 
È stata molto importante anche l’attività fuori calendario, con due mini corsi di arrampicata e ferrata organizzati con le 
Guide della Pietra. Alpinisticamente parlando l’evento più importante è stata la giornata alla Pietra di Bismantova con 
Matteo Della Bordella, che si è esibito su vari monotiri e, assieme a due Guide dei Ragni di Lecco, ci ha fatto scalare. 
L’iniziativa, organizzata con la Sottosezione di Novellara, avrebbe meritato più attenzione a livello provinciale. 
Sono stati ripetuti i corsi sull’utilizzo del GPS con Giuseppe Cavalchi, coinvolgendo anche l’Amministrazione Comunale. 
Altro corso svolto è stato il “Primo Soccorso” tenuto da personale specializzato della Croce Rossa e dell’Ema. 
Ormai come consuetudine, all’inizio dell’anno scolastico, abbiamo accompagnato diverse classi di Scuola secondaria alla 
scoperta delle Colline scandianesi. 
È stato consolidato l’impegno con l’Amministrazione Comunale nelle serate di giovedì, con Scandiano Cammina, che 
vede la Sottosezione impegnata da marzo ad ottobre. Con i ragazzi che fanno il Servizio Civile tutte le sere vengono 
censiti i partecipanti: il risultato è stato di grande rilievo, con la presenza di 2.100 camminatori. 
Ottimo il lavoro svolto dalla squadra Manutenzione Sentieri. Ha eseguito il tracciamento della nuova tappa del Sentiero 
Spallanzani da Reggio a Scandiano. Puliti e risegnati tanti sentieri nello Scandianese, e anche un tratto dello Spallanzani a 
Campolongo. La Sottosezione è poi stata contattata dall’Amministrazione del Comune di Casalgrande, che ha chiesto di 
trovare sentieri da collegare alla sentieristica già esistente di Scandiano e Castellarano e anche qui si è già a buon punto: 
manca solo la convenzione. 
Il 2019 è stato l’anno delle nuove elezioni del Consiglio: è stato fatto un salto di qualità, trovando Consiglieri preparati e 
motivati a far crescere la Sottosezione. 
La nota dolente per modo di dire, è stato il calo degli iscritti, da sottolineare che comunque quasi tutti non partecipavano 
all’attività del Cai. Quella che era la nota dolente ormai da anni era il pranzo sociale che non richiamava più di 40 
partecipanti. Per una Sottosezione di più di 200 iscritti era troppo poco. Allora è stata inventata la cena sociale, passando 
dalla domenica al sabato sera: è stato subito un successo con 109 partecipanti e tanto divertimento. 
A parte il leggero calo degli iscritti, è stato un anno decisamente positivo, come partecipazione e impegno da parte del 
Consiglio, dei capigita, della squadra Manutenzioni Sentieri. 
Sono state gettate le basi per il prossimo triennio, volendo crescere, anche se non ci sono titolati, per alzare il livello di 
conoscenza e preparazione degli accompagnatori. 
 
SOTTOSEZIONE CAI VAL D’ENZA-GEB 
(Soci 2019: 176) 
La sottosezione ha organizzato le seguenti attività: 
- 5 escursioni EAI (ciaspole) 
- 24 escursioni E 
- 5 escursioni EE (Escursionisti Esperti) 
- 4 uscite nel programma bambini e loro famiglie “viaggiando si cresce”. 
In totale sono 38 uscite di cui: 

- 1 settimana sulla Via Francigena da S. Quirico d’Orcia a Roma 
- 1 settimana in Sicilia: Parco Regionale dell’Etna e Sicilia Sud Orientale 
- 1 settimana in Puglia: Trekking in Salento 
- Giornata Sentiero Italia (Tappa Appennino Reggio E. – Parma) dal Lagastrello a Pratospilla. 
Alle attività della Sottosezione hanno partecipato circa 1000 persone. 
Per quanto riguarda le attività culturali vanno segnalate: 
- 8 serate di proiezione audiovisivi nel programma “Viaggi in audiovisivi” a Bibbiano Teatro Metropolis 

(Gennaio/Marzo) 
- “Concerto di campane e bagno di suono” solidarietà per i bambini del Nepal (gennaio) 
- 5 Serate “Incontri per Camminate Consapevoli” (novembre-dicembre) 
- 2 proiezioni di Cine Montagna in collaborazione con Cani Sciolti- Cavriago (maggio) 
- Serata “Il Meteo questo sconosciuto” (25 giugno) 
- Giornata di partecipazione all’iniziativa “All inclusive” per disabilità sportiva al Parco S. Rocco di S. Ilario d’Enza 

(settembre) 
- Giornata attività con le scuole “Istituto Matilde di Canossa” 1° sup. di Reggio Emilia (ottobre) 
- Festa di chiusura anno escursionistico 2019 con presentazione programmi 2020 e proiezioni audiovisivi attività 

2019 a Bibbiano. 
Altre attività significative organizzate dalla Sottosezione sono: 
- 2 Corsi di NordicWalking (primavera-autunno 2019) in collaborazione con INCIA 
- 6 uscite nel programma “Escursioni di NordicWalking” in collaborazione con INCIA 
- La manutenzione del sentiero Cai 672 Val D’Enza e del Sentiero Ducati per un monte ore di 125 ore. 


